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' :\ ]?a4lovsi 4 se i ium'b ì re 
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ì ^Col giorno d^pggi.cessaà' 
•^\^f:mw.. fK,i?. Ermo.aàl-
mcMfficio ài direttore del 
noslro giornale la 
fi^ Mene a^smfa dal signor 
Wlorh PòdrwGa-

» . ' 

i ! . ? T ' 1 
h - 1 

Il ivero dilemma 
*^^ K - i M 

" 
•^-^'-^^..^..-

Idi ; in verità; badando dlieifeOT^ 
'dègìt òrgani di parte moa|ràta,ye-ì 

%ftdolf tènder le braccia suppìì-i 
cnevoli aUmvispDeprétisper aiut̂ Q, ; 

• *tó 'éiTerirgliene. in î̂ ambio, jnoii mie ? 
;abbiamo séntità'r'sco^sa «n istante 
J?i; calma secura, c^.,cì j>rfìiitde:ya ; 

^^tlsinierìj^e giamo!statijipros&inài \ 
JpemarédaVvSfroper là sorte<delle ; 
i s l ì t u ^ i o n i » . • - > • ' • •-'•'-'.^••' 'ém^-'-'\ 

\ifHi AltaJ^ita l>^̂ guaisGe nel ^poe- : 

a di Parini la a vergine^ Oùclfiia 

uttì ! va strillando, da Como a Na- : '_-':mmr. 
5ì, il Candido ,^àldo M mt^m 
jòtènze cpa^eryatnci, .V^tica^ 

^tì0^'^^^^ 1 •.-/•; ̂ \ ^ * -

ne msGmma 

opnapreso. 
; < O che.dunque ;?;Ci siamo da 
fla^fenpi al^tumultuar di tahtî ^ 
spi^stpianti ed a l t r ^ ^ i : qforétì 
IWihità dì Italia Vwiinàicciata? of̂  
fesa 0 posta in for^e la riàSioriàle 
indijpendenza ? còmproqfiéssi la esi-
stéffià ed l̂̂ ^più largo svòlgi ni eh îf 
del sistema rappresentativo, base 
unica salda di ogni libertà ^ vera *? 

itniente di tutto questo. A: ctie 
dunque le strida? fffc 
irfeuaiti? 
.Perchè, -^chioccia gemendo l'of 

norevolè Bonghi, - ^ l a l f e rM'd^ 
governo^ è in^perìcolois#perchè sé 
fitte 1© forme monarchiche non si' 

stringeranno m fascio per sorreg ,̂ 
g€irÌa,e,,difeoderla,̂  noi vedremo al-

I tra forma sostituirsele, perchà.,,. ' 
"Pèrche feab&ó si rifiuta a pagare' 

onorevole Bo.ngni e m^ndantj :„eccp. 
làjvérit% '̂'yera, la ragióne propria 
di tutti i vòstri tiemóri,. Bit&&ò vv 

disperati abbandonarlo, e buttar\'i 
persino îtM^ étói^o Ifft*^ 
tóéndic^it^ iiùti, per dìféiidéHa, e 
salvarla. 

^Pèggio che iiì peHcolo, onorevole 
Bongtìi e mandriiiti, 'la fóì-ma dij 
governo della quale vi proclamiate; 

4éiler!, Ŝ  là jgHdéretè ìnoM' fin. 
d'ora per ca§ó molto iiriprobabilé, 

'̂̂ é̂ non ce ne dUole, le aberra-
ini e la cpnfasione deille J>ingi|e 

dòr̂ nU.̂ —-. che domani socialisti e 
'ìt.iì-ìBm 

;j59pt̂ ^ppjiq î, equalizzati pm,,*;̂  î ierio 
solidamente, la, r^PW^assero : sui 
9andi;dati 4i'tparte > gover̂ nativa e 
vostra, in Toscana e ideile Romagna. 

È pròprio'vero che gli Dei Jpl-
•gon \xìî 'lenìio colorò c*he vògKio 
perduti, e se stìtóàssimòiB ì̂fStrtìtfó 

i; 

fasse ai danni, moltp.,/el^tìyi, di; 
una niiriò:ffl^èhe aveva goduto r 

^^raiè gli Orleans ai sostituissero 
^^^ rbon i , e Sapoìeone il picroloi 
agli Orleans e ad.una repubblica^^ 
Che era dei pochi, come ;ra ,pre-i 

,?.?n,te,pure dJMEranciaji e che ̂ laon 
fera dei 4empi. ^ , ^ ; 

Lia qtiéétione che sftìbatterà alfe 
liriìe nelle prossimé^^r^le^ionitóon 
'toà^^unqu^norèVòIe Bónghi, tra 
repùbblica e monarchia. Né be-
prètis, con « ^ f c b e è mille è l te 
più probabile, contro m voi:„nè 

I " e- -•.'. 

degfi organi loro, che ,Ja ,.|o^ma 
lig^archipggrylii^lìfl^ìa pannata a 

«E^piar^bilmente còri ésS! 
M9. 'la calma; securatbg^iren^ 

deva lbrti^^iià^^#iierUve^ÌÌaW^ 
tiéne '̂la^ sua ragìòró tìì ̂ ^^eltó : le 

^ , vorremo^ esser^^|ant9,mgeni^ 
m ^ftC^f^^f;!^Pa«estoterrenoche 
^n(iai,abbiamo^p|ji§(â to a .sceglvere. 
Ĵ̂ a.̂ q^ ŝtipne aùra.^^nqoraj j^-'du-
l^i:àj tra>iGQnservatoi'itda una parfè 
e fprogressisti'dall'altra. fc !\ 

*#il^'dilèmma è béri chfai-ò ót-a-
tmà^ Procederò;̂  ò M h i ' ^ r f f i î l 
^presènte, che domani sarà . essp 

--• K 

i 

èinio nécésèarièimente as-

moderato |trBt^ò |̂illà forma di go
verno da fede sincera, più che dalla 
cura anàiòsa dei gaudi pencolanti 
àfella: iKitóSf̂ n̂ â  co^?vSlriceÌ: in 
verità noi ;ed il paese dovrem n̂rio 
^^aef..,^S^iÌarola 
' '' ' * ' " gen?!e,d î,bisQgnì||ga,li,,̂ ^^^^ 

sinqQramente, eVvalerviiSiràÈmaftcat 
bilmenté» tprovvedere^per le vie le-

tentar dì negarne resistènza;... per 
venirne poi, senza 4ubbio possibile; 
e semp^^a-;.qiiesÌ^lÒr|^f m -
tile risultato : che debbano scop-

A BttW «• ttàmmtf^ìà a ritf^oso giac
ché ne i lS?! KIÌ ahaìfeti'erano in prd-
porzioFriel 55,93 per 100 degli tìbi-
tantfi e alla flufi deli* anno scorso sa 
ne lrovarp(^o^^V7l e:97i fp^ center! " 

CorrierQ Usm 

• H I 

*̂  Pfllla ; nuova stagfonèt^i pritt^OTìa 
al Baj^rrhf l avreipo o^erVVm efi 
ballò ' 

• t - •••= • 

I v 9 _ 

• : 

1 I 

' 1 J 1 ' H 

I ' 
(Dfostrà porriipondema particolare, 
' :' • > ' ; • • • • - • M i s k l i W » 

L~U I 4 

u 
I L 

-.A-

f. 

! • -

. 

hk; piantati Jn,i?i§p^ inquanto pâ ^̂  
tito poUticOj; e ;vl%SìGÌa finirò €pèr 
tóJnsuhzione senza degnarvi à*unô  
sigiiardp, pur di misericordia v.-é,' 
ciò che più vi duole, coi moti scÒ1n-
posti di Mantova e deM campagna 

) e cgjl§ deplorevoli cani 
didature Cipriani vi avverte, -^néri 
nel modo buòno pér^^^^Sfcbe; 
principia* a volere abbisi lìmiti e un 
fine il gaudio esclusivo delle mi-. 
noranze sfruttanti. 
f#Da ciò le lamentazioni, impru-̂ , 
denti, per, il perìcolo che minaccia 
la forma di governo, alla quule il 
paese sa di dovere quanto, *-- per 
non estenderci ad aliro, -^ la dî  

lomazia ha potuto ottenere per 
'unità nazionale. La forma di go

verno in pericolo ? Ma peggio, cento 
volte peggio, onorevole Bonghi e 
mandanti, se voi etessi bandirete 
per ogni casolare d'Italia.che, fer̂  
mi fmo a lori nella fede dì un pro
gramma sfatato, avete dovuto pei' 

i L , ; - i + L - ^ 

mamfestaziom dei gruppi s||gi.ahsti 
n6n ci- Spaventano, per quanto sre-
golaie nelle dichiarazioni é\nplla 
scelta (dei ane^^i,,più ,qhe non ci 
pre^ccupMl %pre di ua^p^^lcplo 
per la Jprma ^i governo esì^^te, 
e.,di jppsiì̂ l̂ pni,̂ ^ cphse •: 
guenti, 

Checché ne voglia pensare ora, 
prò tìfo;Wo,tilAòtì0rèvole ̂ Borièhi, il 
nostro, cervello d'italiani è 'fortu
natamente così costituito che, -^' 
salvi erraòaéntl istantanei, "-^^^fl^ 
idea in qualsiasi misura tra3C|^-^ 
dente, o non cliiara, non piena-i 
mente espressa, e che non risponda 
a sostanza, a realta, e magari ad 
'tìtilità, difficilisslmam|ente,v;̂ fc. pf4 
suade .0 ci abbaglia. 

•Ed'è per Questo che g|apamente( 
hanno tentato, e tentano, e tènte-l 
rìionp%costituzionalL ed i ^repub-
blicani. di determinale in Italia due' 
•pgrti'̂ 'politiche oppòste, neL r̂ omé| 
della pura questione di forma^^del 

,governo 
Qtiì, dove Garibaldi sòpràtuttii 

ha dimostrato con ,fattì, fdove re 
Vittorio-Emanuelpi^rsino. si è di
chiarato dispoàtô ^̂ âd intendere 

; che, nel concetto degl'italiani, 
idato bene inteso il sistema'rap-' 
rprèséntàtivo, la formiV di govèr
no ^non è che r accidente accet-

.tabile a seconda della ì utilità na-̂  
zìònale, non sarà mai posàibile di-
videie ài paese nel nomê ^dMdee 
che rìBn rappresentino direttissi
mamente sostanza. 

scpp 
p i ^ ^ l J l e jiiamfe^tazic^niideplore-i 
y.piiii-ai gM^n^va, ! della campagna 
Ipnabarda, e, peggio, delle c^g î̂  
dature Cipriani. 
. Questo il vero dilemma : il paese 
lo' ha evidentemente inteso,̂  accet-
i'ato, ed i'conservatori dìosnima'? 
mera ci sapranno dire, ali m^onianv 
dejle pt-f̂ ssipe elezioni,̂  ̂ sê npri a 
bja, ^nchésapiitp avviarne la parte 
sana ad una utile soluzione. 

ÈspnntìVóhe Brera 
Teatri, 

^Ihhomtioni i*-r 

Sèni» soitìnnità "àlcuna^fd tóéVtà 
l'altro lerr raapostzione tì^mTaie di 
BBllecÀrti n^Ue sale del Palazzo Brera. 
lie opere di : plitu*(% esposte oltre
passano*;!!? numero di 800, cifrts vera
mente Copfortante e aupoi*ìore a quelle 
d^gli .anni scorsjvoTutte le- próvinfciò 
d'Jtaliac'iv:i sono'rappresentate degna-
menieje:'Roma, Vqnezia, Napoli, Mila» 
no/iOTorìno.; La pittura ^ì paesfiggip: 
dbmiì)àimopra^4^tti'3:%Ui^^|,tri' : generi ; 
lai, pUturft storica nrianc^ affatto. Le 

lodi aono^ener»''» od-ilcsncorsoque-

j9PR^ra cpsìirvccas^iltice; dii^yia,;idl 

p^esjeri, ,di c^e^l ;iitì^.\pptra|ìbe dira 
q « a f e 6 M : A « t H . f c ^ ^ suo 
SÌi;:ftl,trp (fc^biftnpvf^ttirprogreasi ver î 
inQnjtejigjganteschì. 

Uè socf;a!;MatìzonÌ unacóm 
fffà che 4al carUlltiiie ali* ìnfuWì, 

lafscJa.moItd nnolto a desiderare, ŝlft 
p^r artisti, sja per prodMZiopi.i^i^, 

So solo che, il Cavallotti la,vòrà - a 
tutta possa per terminare ph inf t^ i i 
inconijcino le grandi lotte e l^&-
ralì, m^i^o] ^ìvèov<y ^ ^ k r ^ n t i t o l a t © 
Maria ffattddfienfcYp'ghp sperare che 
tale lavoro porterà air illustra'«siiii-
pftttco poeta un nuovo Irìbntb: io eli©)© 
aùgtìró^dtìl più pWhdò 'dè l cuore. • 

• 1 

K • 

>\VÌ 

.' '^.1 

!• t.^. 
1 > r •• .1 

-. r i 

oi ; r : ><Uno sciopero 
^ 'lI:^hàcòÌ6..di^*ail^lP»ivÌ^. 

rio Rabattino accennano ad ii 
gliqramento. 

' ^ ' • - , - 1 j ^ 

f%^M' .V îk 

accaparrato Wttele simpatie del, pub 

La solita fortiioaravranno certo 

CTfi 

aerd.alii fine dei gravi inconTemfnxì. 
A questo ceitameato ha contri DUiio 
la chiusura del a fonderia,0 

ì¥i^imSm'%\e2,j<^' L'Ili *uw?.'i':--,.iJ,-:i!i 
amata dalla Direzione dei'a 

. f"^^^ «'^SWJ? I *? !^^^ ?V «»•« «8t«-
« a n c h e ' a tìuégh operai. , 

ranta lermeszia no.npQtàvMi 
tìoattfi nrortòn: 

lii^f^linò della rOTeritó 3* 

M li tùtanto continuano SEU J 

L. 1 ' . -

t" 

m-' 
Nò saranno possibili mai insane 

e steriU,f^i>ÌvoluzÌòn1 pari a quella 
dì Francia del 1830 e Ì8'i8 " nelle 

popolo s'ìmmoliivu eroica-
?mente sulle barricate.... perchè una 
minoranza ansiosa di godere trion-

rale ha pubblicato il terzo bollet^tnò| 
de\ risultati;-p^ del censimento 

rig.^ar4o^(ju^Jìgro ttegU.aRal^boJi^, 
Le cifte raccolte riguardano 220, 

Comuni pnncipau del J^egno, che a , 
Véyàtib una popolazione qiJnRfitessiva' 

maschi e 2,273,356 femojme. ^ 
Sapevano leggere^spltanto o sape?, 

viSaim leg3!«r,fi e Bojdxere Ì,197,78i3 ma-

. se'.'ànnvjH^^!*^^ ; •,„„..-,,;. ,n •,.... :•. 
Gli analfabeti : erano-,9,446i506, dir 

i^!M ] .»"̂ ch ì "e i,32§,̂ 6o mm^t 
'.' Per ogni 100 jib/tù.utf, la;pi;òpuriio-, 

nel muschi e del 52,99 per le femmine.' 
,I)i4 Mo, prospetto .che: espone il nu

merò deglÌ>%VÌî |f4betì nei cla-piluoghi; 
dì f provincia, desumra(r)o che. la pjù, 
Bplendiila vittoria nella sue/rà conirò 
ri^noranza fu riportata dalle c u t i dt 

.Milano e dì Tonico. 
; l̂ tìHa prima il numero degli a p j -

:fib<,'ii fi ridotto l'anno scorso.al 19, 
65 per 100 e nella secoiidti al 14, 87. 

Pui" troppo da quHsta media aoni'o 
ben lòniaf*) quasi,tutti gii altri capi-^ 
luoghi di provincia. ^ " 

Il progresso è maggiore ad Alea-
sandiia, Bergamo, Oumo, Bologna, 
Cipmm'»,: CijDPp,, (?eò,Qya, Mantova, 
Pi«cenia,'Po>;to Maurizio", puviaj No/ 
vura, Pdimj, Uklitie, Verona, Soi^diio, 
S ructisn. 

VI sono alcuni Capoluoghi di | J | ^ 
vìnci» ove il riitip'io degli analf^beUi 
lucci* r 8 0 pei- f00. 

che i quadri,di..guef slR)paiico.ftu€oj*é 
She è* %\V Oca fai ;V^rona.'ùna, yollf 
^si^Pjta i;^e^pQ^?z^^ne;;p^j^.Ja ^ deWt» 

.. _ ^ iioni^avra certo a p 
iirsene se con i propri .occhilèléònLU 
pmm 

:-r 

,̂ i> 

FinaJDO.fen«iS5Ì|;.no^tr ,̂s|g^9%,Prefetto 
ha emanati ordini severissimi circa 
quelVindecentìssimo mercato che ve-
nivâ  fatto sotto la G.alleria ^Vittorio 
£;mànpe|Aa;4aifluallft tpiriadeÀ|^eflj%, 
taclJift^^oxtafogU,,^ ctttsnfl teiUiPg.iPs 
d'album, di,cani, di. gatti, ,dì . zolfa-
nelli./e perfino,di tartarugU»; ,tutta 
q^es^A g;ent«» (ton escluse ie%Qqo. se-, 
duceì!^ti;,flori^^, fu,^t?^|^|^l, % | ^ ^ 

ed al Gnocclvi êniEa tema di essere 
piè-^WV^Ww^t» da quegli^, impertiT 
tìéhti mercantuncoh, c|i«|. con, la, loro. 
in^i,ste|[iz^ ,̂ qutt\9,he y^Jta avri^V^erd 
fitto'ni}rdere la pazienza anche al 
padre Giobbe^^e.dremo poi .se .tale 
(*Ì4P'̂ ffl9ì>e-iuférà ; J jò^;(^,^ ^ ^ 
che no;^Ure, vojte J ^ ^ r c ) ^ daU^^g^^ 
stessi ordini, che furono rispettati per 
ventiquattro ore), e nulla 

té 
In Napb_ „.. _^„ 

far fronte a qualunque eventualità. 
i^^'equipaggio dell ultimo piroscan 
giunto da Palermo erfi fò^lto Ito 
biiòWa part ì da mai^iii^i' tìÉ^^fcinno 
smesso dr scioperare. - • 

Ool piroscafo Leone^ pariìroliò ìeit' 
1~' - - \ , , — L -L - , 

ornila volta di Palermo,55 marinai reali 
equipaggi; stamane sono stati man-
d8ti&cM> t̂7i6e<? a Méeàinà;é0:Haarì5iai 
é f̂uòfeKì̂ tì dèi niiovi art"olati|^^iqutóÌ 
pìglierahnò il posto dei 'màìrinai'èlté 
persistono in quelte pretese :che la 
^ompaginia non può accettare. A 

V Archimede parte staisera. 

^•^mà 

i . : . T . 

^'ilF'^zr 
lO^i.UK,^ -'-

-. -I Una smentita 
l'pn. -Bonghi di 
i&ì Fanfulla e 

m:^,^ii*'K-

dichìjfpa. 1 
* V l ' i ' f 

^a«?" /^«fM2«« che e g ^ r i s' 

pretÌ8.^Si sa cheW^gìornali assicurft-
Tane che questp abboccamento avevft 
aviitò luogo prima delfamòiodìsc^"^^ 
di Comò. 

I * 

do di vedere fu introdbtta,wasftitòlo 
i^^ espenb)ónto, sui pubblici fa-

Una novità importantissima a mio 
modo 

^ • -

pei 
naii a gas. Tcatttt&i di una i&crìziqnis' 
indicante il nome della via, applic'fl̂ ta 
con smeriglio rosso sopra uno degH 
apecchi del fanale. Le proirè fattenei 
pressi della piaz?a del Duom<S*ftiu8ci-
rono dì piena ^soddisfazione, & credo 
in breve tate provvedimento »arà mes
so in opera su tutti ì fanali della cTttà̂  
che stanno a capo e coda di contrada;' 

Leggeai ;nelia Riforrnat : r ^̂ *̂  
E* à88olutamenleJ,nsussÌ3ten|& =ché 

al,Ministero delrInterno sieno rrer-
venute,notizie 4^un |)Ossil».le ,af,^fpf 
tatp: al ,Ke per opera ,4i.radic^U. oso'7 
cialisti dì Romagna in occasione det 
viaggio di Sua Maestà in Toscana fi 
neU' Umbria. - ' 1 - ^ » ' | - - i ^U ' -

-r , . ; 

A 
1 

Notizie artìstiche non ve ne posso 
dare di sorta alcuna essendo tutti i 
teatri chiusi, ecGe!?jone fitta de|la 
CommojicJ ,̂ dove fa r o g l ^ e n t a t a una 
nî ova biiboimta deil'Aiiselmi;-11,11 ||a-
vero sul genere del Fiacre n. 13, in-
tjiott^to :,,t'**manfe maschfr^'a f« re 

Mpìicató dieci sere consecutive tra gli 
^applausi di UH pubblico molto,... in

telligente. 

., Strade ohhligatgnio 
Il Consìglio di Stato fil è pronnn-

ciato favorevolmente ip meifitò 
proposta della XV vìp%rli?ippé jJ«i 
soccorsH^he lo Stato dà Él* Coi»^n* 
por la ico9.||||,xÌone delle strade obbli-. 
gatorié. La soiinma totjile dèi; sussìdi 
ascende a L. 200,000. ' 

- ' I • 

Un Sfumen tÒ 
Il nuovo giornale di Napoli Pro Pa

tria, du'etto da Imbiiaui, teca il se
guente imponente documento: 

M\ 

— 1 I - . ' 
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« I. repùbblioani fraocislriricoyend 
Ift doìflgaasile della democMà e del 
nartito di azione italiano alla festa 
del 14 luglio, affermano ancora una 

ta t̂  unionidii due popoli, solenne 
,^EmaniÌ6stàta in un tacente c«m 

«iEssi 8̂  impegnano a riunire ;i loro 
sforzi pet impedire eli© <iu«Bta unione, 
vengaicòmpjpmessa dagli intrighi dei 

f u m i c i deìia^libartà in Europa, e per 
vieppiù strìngere ì vincoli d'ìnalterft!^^ 
bile amicizia ohe dUiiio eaiatere; t p ^ 
le due nazioni. » 

'Sègi®^ le firme di ben cento da-
l̂̂ utati tra ì quali Lockroy, Clénaériceau, 

tfaraillo PoUentan.^Bèrisson, ministro 
dei lavori pubblici, Madier de Mon-
tieàtì, Olófi'HvtgMes, Tony Rènllon 
ecCr.-di parecchi senatori,.;duSong9on, 
preBJdentejjalConsiglio municipalaldi 
Parigi,ldi|altiri'^35 consrmunicipalità 
a r SOJrappresantànti della fltampa|li-
bèraie, paHgìnaVd^ggnl gradasiono 

La flteasa Patria soggiunge che una 
aaanìfestalfirie identica si sta promo
vendo n r s e n o di tutte le associa-
Kionì democratiche itaiiaine. 

campagna »(pp44i ""eoa por, ripo
sarsi.', • • . j^:; y^^ • 

i esseps disse al corrispondentelfpia» 
mo padroni assolutamente l e i Oàrìalj 
tut to funziona cnme prima. » 

Lesq^aps p|trti; posdìà; 
ia, come già i 

antìutfl ihoi ' •̂•- '"„: 

amen tè 
ammi 

tofe^H 

Al Cairo 

.-ui^.a.-:-^'..-. 1 

I ' . : ' - » 

.^ta'^ stamina inglese si preoccupa del 
iMovìmantóidei poJictìmen in I r landa . 
7dm^Strohe gli organi di polizia fra-
ternÌEzino col popolo e sì rit iene che 
lo stato presente'delleC'cbse sia frutto 
della Land teague. Sono oltre-^000 i 
tfolicfittim ohe fìnora st sono dtmessi; 
]|on si sa poi nemmeno coma nm* 

' i):ix-
Ad Haiti 

«mentisca che siavi della agitaeione 
ftlSaiti. e che siano avvenuti disor-

il 

mi èjncéndì a Pòrto Principe. 
ik^É^Sfl»; tranquillità e. perfetta. 

;Ì. M T -;'•; 

Mr '^M -

DervischT^Arahy 
ha da 0bstantiii%'òìi, in datA.2flÌ 

rente : ^ Diceai cho Araby pascià 
cria se al sultano dennunziando pa-

reuctit Ktil: dt urevaiicaciuno di Dor 
visch paacià^lurante l ^ | a missione 

l,v^In;;sefeuit(^ « 5«e?ta le^tera^ Dorvìsoh 
* pascià è guardato a vista. JUria per

quisizione al suo domicilio ayrabb^ 
fatto scoprire documenti compromot-
tentij • - J ' , 

]»•., ' ' K' - ' 
I . I ' 

, 1, Cir^^oli ufficiali smentiscono que
s t a notizia ; pere essa circola con 
persistenza. ^^m^ 

-'" ' I - • >. Lessepa 
k j 

Il .corrispondènte de l ia -Franca , da 
- : ' ' r < I 

Jfapolì, ove visitò Xessèps a bordo 
della nave telegrafa che Xesseps rì-

^qstlunque dicoostraziona e che 
ai domani del suo arrivo partirà per 

i '-f , . . -=.-VJ-^J'-'^S-- =-•..•' •>"f'••^r ^: V "- ' 
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 ISTITUTO MII^ICAIE 
il saggio Mie teli'aio scolastici) S1-82 
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I i, 

Wi-W" «ll^Oompìuti gli esami, domemcià ebba 
luogo la distribuziona dai pret|̂ Ì^f«igli 
allievi dello diverse scuole, ed il sag-
g[ìo finale. , .;, 

Come annunciava il crbniata ì pazzi 
furono^ QuatK»rdrci.̂ *tó: pubblico, com
posto WìspU soci, era pe»^ferìumMes?-

Brillavano come stello diverse^|||^ 
gnoré, (socie già aMnttìnde) molta delle 
^ualì vezzose ed eleganti; e le per
sona pTàWÌ"*'ŝ 'nte per ooltuira nella 
musica e nelle arti sorelle assistevano 
a questa veramente splendida A*̂ *̂.̂ ;? 
•deniia. ,̂ .,; _y -

Fra le celebrità notammo quel di-
atinto muaioisla che è il co: Gontin; 
Veneraerito presidente del Liceo U^^, 
M|,19 io Venezia, che tanta simpatia 
aadimostrò mai sempre anche al no
stro iatlffifè Musicale. 
"A etti ama té%rli nobilissime, c h P 

« diritto arti'balle si appellano, s'a-
pre il cuore entrando in una di que
ste sale, vero tempio dalla musa. 

Im^ìerciocché e le muse e le grÒBie 
i r a n n o tutte la mapo, e le greche 
finzioni nonj jao cha reuUà. 

E lo vediamo tutto giorno, e nella 
vita, e nelle opere dagli artisti. 

;^^rrÌspond^todelJ| |^f;hft:Uvu-
tò ih Cairo uri colloquio con liissuf 

tt.^CostUP|Wa raccomi^ 
tato che tutti i giorni si arrestano 
Jnquella città déf turchi e dei cir
cassi dei quali noh sì intenda più par
lare. La casa dì Nubar pascià, che è 
stata brnciata, è la Sola che siasi di* 
strutta. 

Ciò dinota che non vi domina pun-
t ^ ^ p u r o fan»»ti*mrt religioso, ma cha 
vnf^io'ta f»zìand'o tra Arabi e Tur
chi ; il mrt»'im*»nto PSfizìano investi-
robba dì più'il caratit^ra nazionale. 

Gorrlere Venato 
Ca^8ars©r»i ™- Nel Oomune di 

Cavai: zara &ano aperti due concorsi 
di maestra elementare di classe se
conda della Scuole del cèntro, collo 
stipendio di Ure 700; e di«aiaeatra 
della scuola miste d^lla frazione di 
Ca* Briani, collo stipendio di lire 550 
bltre^*tfì^ggio. : ^ ' ; 

Le istanza documentate si dévàWS 
produrre al ^Bfftinicipio di Cavarzare a 
tutto settembre. : 

Cilwidale, l»^ Il signor Coceaùi 
Antonio, quale presidente del Comi» 
tato distrettuale pél Concoròo agrario 
régiquale del venturo anno^ ha linvìr 
tati gli altri componenti il Comitato 
ad una seduta segreta fissata pel 
giorno 8 settembre pfnssimo. Si pren
deranno còsi i concerti ' per studiar 
ipodOv che ancbe, questo distretto 
prenda parte, al: Concorso con dei 
prodotti vagatali ed animali. :V 

Udine* —- Si attiverà quanto pri
ma una latteria sociale anche peir 
Udine; ma la Dirézioaa dèlia Società 
operaia ha iniziate: pratiche,.!*? quàU 
ebbero^ljuesto felice esito, perchè ijgli 
operai Vòftga aonfisninistrato a prezzò 
più basso che agii altri. Questa d 
nuovà^ì^ltfa^^air int^réèaarri 
isvìtìiùa ':Jbii:eziono noi •; boni aa^tii 
o p e r a i . ^ ; : J ^ - ; ; - - ''•• :'• • . : : . ^ 1 ^ . ,:-•• 

gjUna'^vendita latte verrà .stabiliià 
r i e l c m t r o della cittàV ' ' - i 

X 

^tìieiKiai. - " Il ;pre.ftìtto Mussi ']è 
defiriiiivamente arrivato. 

^~ : l l Consiglio provinciale fini dì 
approvare il pireventivi pel 1883, 

Wa'OlMffi. - r li ministro della ma
rina h«rHt to^a i ron Gadda prlf lro 
(Ji Verona una cortesissima lettera 
acceitan|J||i1a bandiera che tè signore 
veronesi hanno deliberato di far ese^ 
guire peryuflaMrfolo e ringraziando 
dèf patriòttico pensiero. 

- ' 

1 h 

Corriere Provinciale 
I l i ; 
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Bo^©l®n4a.s*swl Sappiamo che il 
Con^ietlio dHi Irtvnri pnhblici:''ebba ad 

I 

Quali frutti abbia dato il nostro, 
Liceo Mudioale lo' dirà chi BssistétW 
a quésto saggio finale ; lo dirauuo la 
famiglia degli allievi che ricondur
ranno alle caso loro i flgli'afnnnae^lr«ti' 
nella divina arte, lo d i a p il di tutto 
r intelligente, sia profrffisoré sia dilet
tante di musica, che voglia giudicai'e 
senza passione.' ^ '; 

k noi pare uii sogno, cha m Pa* 
^ ^ à m uri t̂ Yiipo fii.iria Società^ 
di §. Cecili'», sia statò rico^UViiitî jjf î 
latitutó che supera d'assaiiqùelio che 
pt-ima esisteva'! isiìiuio che ormai ao-
e di bella rinoifianza, a va esten

dendo sefÀpî a p!Ù4̂ L3U*fl ramincft'zi^ini.' 
- Non è a temersi per la vita di qua-
Eia fonda^ìunti, se, coma si spera^-gVi 
ascritti seguiteranno; non solo a sor-̂  
reggerla, ma nuovi soci affluiranno nu-
meiosi. / 
lOfinf^i la cittad nania e la provin

cia gareggiano a sosie'iere l'Istituto 
Mti'ìicala. Il Comune cha tanta parte 
*ìbbe per la sua fondazione vorrà cer-
tamtiuta non tibbainionarln, tratlan-
doiti d' istruzione d* insagnamento, a 
di istituzione decorosa ad una città 
popolosa. 

Ormai l'opposiaiono è superata per
chè siamo sulla via del progresso ed 
in uaa éuperfìcìe culm^, senta tema 
dj ire 0 di tempeste. 

Lòde alla preàid ĵoza» alla còmrais» 
ai.me aitisiicrt, al Consiglio ai maesiri, 
agli alunni che volonternsi accorsero 
e studiarono indefesaaméiUo. 

E lode a questa cortese e coltis" 

approvare il progettò p e r | ^ ^ | | e i i 
ajìoné^dìàir argine dèstro dSuanale di 
PonteloifVgo, tra i éÌ0\ numerici S9,# 

1̂  

ClsatO' K n ^ a n c o . 

is41, in Cornuna^HT Bò-iròlenta. 
Cmrium* '*i:"A4;0àTOra avvenne 

SdaTso i i i i furtiVaacriVeghi, tanto 
r ^ e n t i naU^campagw^epffquah 
urtano tanto tenervi ilei Tenefo Cat^ 
iòlico e dSKfld :a nói la soddisfacente j chiamo 
pròva che quel rugiadoso giornale e! 
legge senapre dalla prima parola aì 
r ultima. 

Possiamo difattì annunziargli questa 
volta come ì cosidetti signori ladri pe
netrarono nella chìasàjparrocchiale e 
rubarono tutti gli oggetti ohe orna
vano quel!' immagine dalla Madonna 
per lire 40. 

Ora il Veneto CaÉÉolico è incaricato 
1 , , 1 , •-• s"- • - . ' • . • • 

di togliere ai medesimi l'ignoto sotto 
cui i ladri ai nascosero anche questa 
voltft. 

Una forte 
rissa avvenne pfir i soliti futili motivi 

"fra córta P. G. e S: A. In qùesiia rissa 
il primo riportava una ferita di ron
cola alle mani per la cui guarigione 
ci varranno dodici giorni, 

Est©. -^Furono botte da orbi quel
lo che ebbe a buscarsi c*»rto Antonio 
Baldan a mèrito di certi'M. G. e P M. 

Varie contuflioni al corpo affli ri-
portava ô f̂ra essa anche un colpo di 
badilo,|ar la cuij.u^rigione dovrà at
tendere «lm<>no una ventina di giorni. 

fe. ftfon*asiias»ft.;.f^ Ci scrìvono: 
Ho la convinKÌone di non esser di 

quelli che varino per là maggiore, e 
le mie parole avr^nò dunque un va
lore relativo, maWnòtfatto che questa 
volta sento proprio'di poter scriverne 
due.a lodedeUComutie di Montagntftìt 

e delle preposte autorità scolastiche. 
. Io pochissimi paesi la dispensa dei 

premi agli a l u ^ i e alunne de|t$ scuo-
^^elementari assume quel carattere 
"divera festa die qui ha assunto da 
qualche anno. 
; Ha^luogo ne nostro teatro, è ncrea-
ta^a-alcuni'pezzi di musica suonati 
dall^orchestra dò!; paes^F^da ballis-
si/iii teoriginnasticiWantati ed eseguiti 
lift^hònn ĵ Ĵ yg?o|̂ ** [di ;VagfaZ2Ì,:F^ 
ta,mònte.̂ no.n c'wifnaì RÌÙ>dVwu discor-

'iOé^ert^ inuiila dire che non mancano 
1 relativi Sratjo, e,;i>6Ì8. , i t^ 

In complesso è una festa bella dav-
vero. , 

Ora una grande novità. 
Sì è costituita una Società ginria-

etica,, auspice il vostro bravissimo 
Orsol |^ che abbiamòPIranpii per il 
cojso.magi^t^ale,'-: ••. .mm^-'-;:' • 

>pl l*sp6rare chò simile istituzione, 
Él%può portare così j j randi vantaggi 
fisici e morali, attechìisca e prosperi. 
So pòi vi fòssa qulTcha botolo rjn-
ghioso, di quelli che avversano ogni 
cosa per la ragion dell' « esci di li chò 
ci vo* star io » lasciamolo pure sbrai
tare a suo piacere. 

•li}-
Ut 

set tembr |p^|Bimo avremo la 
ìnaògurftzionò";:l|Sto»numeW>,(^%f^^ 
torio Emanf^ÀPlier turaJ 'd l l ìa ' s t^ 
K'oi^JLopera cflfa,Forsa iÌfitiDes(tfe 
« illritorno dòlio squadrone di cavai-
^eria^enon mi^|herò dì d^|§ne nò 

scovfflBàa. ,--*• Questa la dadi 
proprio allIVeneÉo Cattolìco\ 

Tiefidiremo due sole parole, libero-li 
quei redattori di complotaféfil fâ  
colla lorg^fjntaBia. 

Trattasi di quel Cappellano-curato 
il quale penetrò nella casa dì certo 
Antonio R^ndn, mentre questi era as
sente, e trovatavi la dodicenne sua fi
glia, sì permise verso di essa atti con-
tro il pudore. 

E basti ! 

ma h:l . -

.^.-

"-i-„ 

;i# 

f^tifflStioBìi© al'«9si99ip«, —Ci vie
ne comunicato e noi dijjiui£0 grado 
pubblichiamo: 

• • 

Padova 1 sett . 1882. 
Egregio amicOf 

Iri;Seguitò\al mandato da voi con
feritoci per richiedare al sig, L. Cla
ris od una ri trattazione, od una ripa^ 

• . • ' , - , • • , ' • - • . - m ^ - ^ - ^ • , ' 

razione colle armi, per un articolo da 
quel s ìgno| j^ | i ibbl icato noli* Euganeo 
del 20 p. p. agostino, abbiamo ri t i rata 
dal sig. L. Olar||^. la seguente lettera, 
colla quale ri teniamo covòpfataménte 
risolta la vertènza. • ^ 
'• Salutandovi con affetto ci dichià-
.riamo - ) , : ,:-,;• .-aifeuv 

; . : : ; Tutti vostri 

A.Mar,int-~&*;Poggiana, 
;AU6Ìg, Alberto Mario. 

^^•'•f^-;-'-l:i^ 

' ^ À'i-

Padova 1 satt. 1882. 
I .. '• 

Signori avv. Poggic^na ejfarin 
Non 80 come nella le t tera da me 

pubblicata nell'^Mj;aneo del 20 scorso 
agósto i ias i voluto ravvisare una assi
milazione. frìi^ilai^, Alberto M a r ì o ^ 
il Coccapieller. - ' : 

Nulla : più di s i f fa t to 'cònft 'ònt iFW 
;is»i'iiì. 

m 

lungi ^aUe/sòìò' idee, riè 'a me né «i 
nessuno - potava spassare pei < capò di 
assimilare Jl,sig. MariOjfydif- cui volila 
discutere le idee non la persona, con 
un VpoccapìaUer^ l a ^ ^ vita privata 
^^}^^ ^^°mJ^ («oU^plici^l^use.; . 5 , 

Gradiscano i sensi della mia più 
parlotta osservanza. '̂ ** 

Bii|i)oa4e d i v e r t e . — La Com
missiona provinciale d' Appello per le 
imposte diretta nella 'seduta del 30 
agosto anno corrènte ha proferito le 
seguenti decisioni: . 

/Ricorsi dei contribuenti. 

Accolti per intero :t^i!Langarò Fio< 
rindo, appaltatore, Pàdova campagna. 

Accolti in p a r i e : Sindaci , del con
corso Tofi'olati,;gg,||r capitali, Padova 

' 

sima eletta di cittadini che concpr-
St̂ rò a ftirmare e sostenere il soda
lizio. ; , 

; \ N è mancherà una parola d ' e n e o -
i mio anche per coloro che essendo 

eocV pur fraquentandò le mattiriffe 
ed ì serali tratteriimonti diedero so^ 
gno di. Bo^4i|if,>zione, ed incoraggia
rono rifiatìstrì ed alunniip^i 

H programma a stampa* rimesso ad 
sogni singolo socio, c rd i spensa di da-
i rè ril (l*^>l«g''o dai'pezzi. 

Solo diremo che svariato fu il prO' 
, grammrt, Beethoven, Oonizetli, Wijj-
' niawskij IJelltit'màì'inj Ferrara] Schu-
fhi^rti Gùlliti^^beri Lully/ Marianni 
• M'trc^Uq G6^^0O\ aalmi^gimortàli; fa-
IcefÀ'i ' onore-(iella sera a.'̂  ,.. ' ,.M 
' Ognun vada che ve n ' e r a n o per 

i: 

I 

tuiiv 1 gusti 
Un amico mi d|cev|4"*'^n*'o il trat

tenimento sociale ; ma perchè ci danno 
tempre pe/zi astrusi e d'fflcili, che 

aTfti generalità non si comprendono?; 
Caro amico risposi alla mia volta, tu 
sei divenuto un buon scrittore perchè 
hai studiato i classici. Come nella 
letteratura cosi nella musica ò nella. 
pittura, lo studio dei classici iè neces-
sario,^||ffinhè l* allievo possa un di dar 
quei frutti che dall' insegnauiento si 
prometta di consf^guire. Quundo l'e
secutore sarà capace di eseguire mu-
aflifà'̂ ctaasica, entrando nalìo spirito 
nel fare nella maniera dì d difficili 
autori, potrai esBore sìcufo che ve
nendo licenziato dopo aver percorso 
il nocQSsariP tirocinio» sarà un otti

mo esecutore. 
L'amico si tacque. 
Ad ogni modo nel; trattenimento di 

donieiùca, vennero eseguiti pezzi di 
Etile classico, taluno di 8t>ta roman
tico, tal'altro meVodrammatico, taì'al-
tro melodico; ed ecco il perchè su-
p^riormento accennai che ve n'erano 
P^X-Ogni gusto. ' 

Éì\a è cosa notoria a tutti gli stu
diosi della divina arto della musica 
come in^^|i|tte l'età e per tutte leartii 
V architettura, per esempio, è la pit
tura, vi siano state epoche di tran
sizione necessitata da mòltifBime e 
svariate cause, ma principaltriente dal
la trasformazione nei mazzi di esecu
zione e per variare del gusto. 
. È puio verità che una grandissima 

parte della opere d'arte le più cele
brate, le più onorate par voli di fan
tasia» ed anche se ai vuole, par ori-
ginàlitù, pure meditandolo bene, e 
scrutinandole risultano non essere sta
te che combinazioni ben trovate, egra-
giamanta èUUoratef e maglio riuscita 
di elementi preesistenti. 

£ noi pure amando la nostra scuola 
nazionale che diade quella schiera in
terminabile di sommi artisti, e che è 
gloria veramente italiana, che il pa
triota non può dimenticare al certo, pu
re accordiamo il fatto che per lo pas
sato questa acuòia tritacuràva l'istru-
mentale; questo diletto d'allora non 
deva però dar l'anatema alla melodia 
come pur troppo sembrano volar fare 
certi giovani avveniristi, 

Luise Domenjco, affittaniflfl^ idi 
LinqettO Costante, oste, id. To* 

niatto Gaspare^^afflttanzierej ^ Padova 
campagna. 

Hespinti: Zscchinato Q iacomi^ f 
fìttanziere, Pag^vj^^ Botton PI 
id., id. -^ Bisaon Giacinto, id, id 
Aita Ltìigì, ingognere, id. — Grigno-
lato Serafino, affittanziere, Padova 
campagna -^ Cusinato Eugenio, per 
commercio animali. Cittadella — Al-
bèÒiini :< '̂u5eppe, jd . id/<. 

•i^Hicorai degli agenti. 
Acpplti. per intero : Agente stìpB" 

riore di Padova contro 0aliazzo OMt 
seppe, affittanziere, Padova — Batto 
contro Contarato Angelo, Padova cam
pagna. • lM3l#ls-' 

A ceniti in parte: Agente superior 
dì Padova contro Aita Luigi, 
gnere, Padova. 

Respinti: Adente superiore dì Pa 
dova contro Varotto Giovanni 
tanziere, Padova — Detto contro Sai 
vieni e Mlriorello, marciai, id. 

Questa as%§iazìona comploiò il 
Comitato par le elezioni politiche, no
minando in luogo dei dimissionari ayv. 
Emiliano Barbaro, Sebastiano Rafto-
pule e Luigi Nicolò'Galdiolòipi sig, 
Rinaldo dott. Muneghirìa,̂ ,Lu3izato dòtt, 
Beniamino^ edKEuganio Brurietti. 

A^rtieU concltftadlna.—u Kice-
%viamo lettera da Roncagno in, quj ci 
si annunzia come da parecchi giopi 
nel grande Stabilimento Balneare si 
Passano d e a e r a t e ye?||aante deii-
ziose a meritò dègU:egregi8ignQ^^^^ 

^fratelli dottóri^ Whisf i qUali ebbero 
^l'ottima idea di scritturare a tal uopo 
per tutta la corrente stagione i ' due 
distinti concertisti di riumero undici 
istrismenti, fratelli Vittorio egpjrlò, 
no|i. Do'Gerstembrand^ Ciechi 'dall 
tksciita e già allî vî  dell'^lìtuto mu-
BÌcale di Milano. ^ i ; ; i . i ' ;̂  
. ^^:?^fa^ .fenomenica acorsa essi 
4e||iero unJrattenimerito musicale,^! 
cui'assiateva scelto e numeroso udi 
tono. Il pro^^^ma era scaltissim 

,^d ogni pari^^iaséo venne eseguitS 
'con somma P''o9'sionag^:v|^Ìif5^^ 
pnitazza di coloriti òlil'^ichìacle^ff 
buona musica dei nostri grati di' niae^ 
Stri,;:pèrchè pòssa essera gustata arii 
che dai profani dell'arto:'ìr duo va-
I j^ i musicisti "dovetta^biasape al
cuni prezzi e f<a questuaVgrazipsft 

ojka Pio-Pio, per, Ocariria. 
Noi 'nel ritanre quanto ci viene 

scritto non possiamo che mostrare la 
nostra soddisfazione par questi ftiica 
cessi dei due egregi nostriJConcittadlriiH 

VnVAocad«m's i d i beneO-^ 
«cifflz». — iMòtt. Pietro Ci'go diede 
nella sua abitazione uh'Acoudomìa in 
favore del ,cieco maestro' Giovanni 

annoni. L'Accademia riuscì- b^ninO' 
anche pel generoso mterventp di p 
racchi dile,|t|nti e maestri di'mpéiclf 

b ' 

t i ' 

iS^ :--H 

li. 

• j V , : ^ 

> - - . ^ 

I 

Devesi a 3omm||80 parar nostro co^y 
servac^ililfaenaol melodico • una delle 
CHratteristicha^pj^incipali della nostra 
Bcuola, curando del pari¥ilSf» maggio'*^̂ " 
effetto: Uistrumentule. ? 
, Imperciocché non sarà mai Jstru-l 
meniazione eccessiva quella che cerca 
reudarsi ffacace accòmpagnSwSl--
l'idea melodica principale, con idee* 
|econdan8 e derivatej^pppure quelli^' 
érie va cercando nuovfaffetti acustici, 
con accompaguameriti difficili ma ben 
combinati. « * -• 

Noi dunque dobbiamo curaro V.-
progresso, ma tenerci sempre osse^/. 
quiosi ai grandi ed "invariabili ìnseiì 
gnàririeuti dei sommi rnaestri e di quei^ 
famosi artisti, la riapparizione dei' 
quali, pur troppo si deve dirlo,attan-; 
desi invano ai nostri giorni.» 
'n^pez-iì come accWt? il ci^onìsta 
erano quattordici f a canto e auono ; 
ossi furono tutti applauditi. 

La scelta dei pezzi, per la ,pMta 
del piano lUti fu certamente l?fnli 
felice pei che a nostro avviso di pocO 
effetto, però l'esecu^iono per parto" 
dei singoli allievi fu accurata e di eie 
va dovuta la merififrióde al bravo 
maeettro pisani. » » ' 
îî ^piacquero nella loro romanze le a-: 

lùnno s gnorine Itala Costa, e Ellero^: 
Bice. 

L*«lujl.̂ o SàloCto Achilia esegui il 
suo saggio col violino egregiamente 
e ne fu applaudito. 

La. romanza del Duca d' Alba dal 
Donizatti riscossa molti applausi e fu. 

si 
i 

!n, 
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-iid egti a nostro p 
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porge vivi rin-
grafflmenti non' soltanto al ^maèsli^o 
Oogo ma a c^uanti aUri concorsero a l ' 
Topera benpfic 

U n i o n e n a ^ u a f r a g l i n g é n 
41 eónaniL«rcÌall «d I n d u a i r l s 
t i , . » . Ooine ajobiamo annunziato, nella 
«(era di aSBWWÌS cdrr. questa so
cietà tenne T assemblea generale che 
riesci animalìasima sia pel numero 
deiWi^ccoraì che per le animate di-
ficussiòpi che ebbero luogo. Ci^ | | ace 
segnalare una brìllaffl relazione,ietta 
dateonsigUere Pizzo in cui questi 
diede esatto e minuto resoconto del 
cammino percorso^, dalla società nel 
Lbreve tempo m CUI funtmna, termi-

. - " I - ; I ' - " - • • • . • 

Indo eoli' aHfiturio peP^ più brillante 
avvenire del sodalizio; augurio accol
to da lunf^hì e prolungati applaudì. 

Approvate poscia lievi modificazióni 
^llo StatHio si completò le cariche 
spcialicon la nomina deUa'viico no-
«tro T^sfiaro Antonio a presidente ef-
fetivo, del sig. Pizzo Luigi a vice-pre-
sidiMIt e del sìg. Vescovi Antonio 
cassiere. ' , -, • '^^^IÌE'-

Egli é con piacere, che abbiamo 
pubblicati questi ragguaijrlì vedendo 
come anche nella città nostra sì vada 
sempre p<ù infiltrando lo spirito di 
associazione o come un nucleo di gio-
vani volonterosi • abbia formalo in 
brevissimo tempo.tìna;.società ohe ono
ra iì'paese è alla quale auguriamo 
arospere le sorti e che noi sempre 
appoggeremo. 

oseide&^^^iiiiS»sirl»to.:-;»—' .Sullft 
pubblica via certo .Antonio Baschie" 
rati veniva 'derubato àel portamonéte 

• ' L J ^ 

contenente lire 60. 
Ne accusa i soliti ignoti. 
N^l suburbio ayjenrie pure una rissjfc,̂  

Infila quale certo 6V M. si buscava da'' 
l C t o « 8 ^ ! v a . 4 l . p u g o i ,f i t t i .c | |^^ 
la graènutìla. •. • -^M'^' ' 

4allo scorso maggio acertoGTB. m\xm 
naron^ macchinista era 3ta,ta involata 
«na '̂bjacrcóla del valore ^^ft^Of^* : 

Veniva ieri, arrestato cer|Ò Z- p . ca-
nténére dtecoupato siccome, sospetto 
di qtìeHftjCtoi;: ^^a . 

Ieri 

j .^ 

• '"^ilA 

soggetto ad^^nsuUi epìletticii^tmén 
a né fosso stato colpito invece 

cifftl avteî î a|ìnî px«eda a^un'ftccIsloS 
biù terribili. ^^ ••-. r'[ ^"^""^'^""' 

; Sospeso provvisoriamenta^ilpioces-
tìó, veniva questo ripreso appena .^^ 
Sperandlo si potò riavere* 

I giurati finivano coir aiffi§|tere la 
sua semi'ìrresistibilità; e perciò la 
F̂ Gorte lo condannava ad anni sette di 
carcere., ••''•«ŝ ft " -m0^r' 

La difesa fu validamente sostenuta 
dall* avv. S. Viterbi; fungeva da Pi 
m* il:cav. Galletti, 

ifi.r--

11 processo si svolse a pòrte mm sé 
U n a a l 

k#; r 
Il colmo dell* e 

•ié 

Bpansione. 
Un firzato, scontata la sua pena, esce 

finalmente dair ergastolo. 
Sul limitare della porta, un secon-*' 

dino; di carattere espansivo, gli stringe 
la mano e gli dice: 

— Dunque, conservatevi: e speria
mo che tornerete presto.; ' - ii 

• ' 

in'=ai-i 

•M. 

.3.1...: 

^ 

r. 

B o l l e t t i n o d e l i o S t a t o € l w l l è 
del; 30 

Bìasc l te . — Maschi#wS|F6mmine 2. 
I?Ioa"l|^^-- Mattiuzzi Ulisse .fu Pie

tro, d'anni 53, calzolaio, coniugato. 
— Consolini Luigi di Francesco di 
anni 2 mesi-5; r - Due bambini espo
sti di,#ne8i l i 

Tutti:di Pad^ora. 

mento ritirati. Al villaggio 
nova che un Sòlòr^aBìkatè, J f t ' t o n l ^ 
| ) . . . di j58 annì.:;Si;,i,er«^pìCM^g^dl 
pulire la canna del iCamihô . Il .mézzo 
eratprimitivo: eàliflcbèódeva; il fuo-
co òon dei rami; Malgradot^ié nume
rose rimostranze dei vicini persisteva 

€ Siccome a Brurìissard non si ab-
brucia che del legno resinoso, i ca
mini si coprono all'interno di un den
so strato di godrone. A mezzogiorno, 
Antonio D... accendeva,11 fuoco, che 
si comunicò al camino ; sotto l'azione 
di un vento assai potente, la fiamma 
fu proiettata sul tétto in legno chi 
s'infiammò, comunicando il fuoco affé 
case viciné^Ih uh*Ora e mézza il vil
laggio era distrutto. 

e 36 caso bruciate da cima a fondo, 
ì raccolti perduti 25 famiglie com
poste di 153 persóne rimaste senza 
alcuoa risortta, tali sono gli efî etti di 
questa catastiofe» 

« I danni si elevano a più di 500,000 
franchi, » 

",'i-

molti d b p u t ^ j 
stenitàl'i delll ¥iSnuziòne^dlHà tassi 
mi sale t e r r a i l ^ b i i n t f o la prima 
quindicina dì setH^rbre, una riunione 
li Milano. Kssi intendono chiedere al 
góvern^nna dichiarazione intorno a 
questa riforma; — altrimenti pubbli* 
cherann^i^^lh manifesto àgli elettori 
in|||andoU^^elIe pròssime et̂ ^^ 
neràiì ad appoggiare quei can'didati 
che saranno favorevoli alla proposte, 
diminuzione. 

del Monte Ci^'lBIIaa 
I r 

•^•"-fi' t 

"m '-m . : -m 

^ 
_ • • J 

a s s a » s l n 3 o ^ | Cotlsnola* 

T . H.-Ll I ^ L ' 

H 
-h^-:'-

. _ j _ _ KM 
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, SPETTÀm& ^ 
TEATRO GARIBALDI •". La mo 

naca a%- Cracovia ^^^mOn sogno •>-
Ore 8 li2. , ,i 

M: 

^ * ^ V 

* . 

1^ 

Moriva in Padqya il 

EràfiO''%ppena' 23 giÒrt|4ftcchà spi-
ràva^>ìlt>fi'at6llo-^rai^cescàrM^^-^*'. :''• 

: Coarte d^^tgjsise. — 
vanti ! a nostra corte d'assise ^ebbe 
fine e svolgifeltóÙUpnìicessì) I n t en 
tato cinliVo ^Virgilio Sperandlo ìmpu-
j^nHw dì,incesto. • ffr:̂  • - ;• ; :•: - ..- .; 

^Églì ^appàct^nevà'agli^Sjpostì di qùe-' 
ata^^Ìtà;la riglìa Maria era afl^tta^* 
imbecillità cpr.genitai li reato sarebbe 
fitato commesso in, Volta Bi^rozzp Ove 
égli <Ìomiciltftvajpel peri dal M 
ottóbre fili 4 decembre 1881, fnentre 
sua m^l ie trovavasi degente al !0i-

ipo Ospitale., j ;̂ ;̂y ;,- r : _,̂ ,,. j 0«f|: 
QUtre pendeva l'audizione dei te-

®ti, f i^pest i^^terrogati , escludevano 
che per r addietro lo Sperandio fosse 

(« 

Descrivere il dolore dì^finCfamìglia 
si sfortunate^ jÒL^impossìbila,' faci'le è 
r immaginarlo. -0^^ 
^II^jCpnj^tì|,pietre» y |n^3,padr ;e ;del- , 
l'estinto Òuomo^che gode Ia,BÌ^mpaJ|ai 
di tutta la c i . t t à ^ r le doti dii'^Éénte 
à di cuoii'e'èfìe lo adornano e per la. 
integrità del carattere. ,,^ 

A lui specialmonte devono dirigerai 
pietosi conforti, è cosi alla gipvan© 
Sposa che^restttVedova.con umi 

^-i R'guHiil'-' all'assassinio comme-^so a 
Cotignola ecco quanto scrive il jRa-
vehnaté'^WdAiA de) 29 agosto; 

tamane arltìvar del sole ostato 
assDSsiuato con armi da fuoco e da 
taglio nella sua uccellanda a|le^q!jja-
elle certo,Bern»rdi,detta, Roffata.Vi^ 
cmo a Budrio di Cotignola, e poco di
stante dalla villa Sollieri, 

«Vuoisi che il Rogata, persona pre-
g^udicrttai; fosse in intimi rapporti 
coffa'Polizia; rnentre non si sa spi^-. 

^^gare come mai costui trovandosi iri 
carcere per ij furto commesso nel 
palazzo Bennoli in Cotignola, ed 
vendo di gta denunziato 1 compasnL 

Rifosse messo con tanta sollecitudine in' 
libertà.:; 0.. I, •'" 

x.Fattp sta,|che i malviventi ere 
.,,,dendolo un confidente de a polizie 
: gli hinno fatta la pelle. '•> 

.'«Q(Ve8ta<è la voce chécorre sulla • 
bocda di tutti .» ' ^ 

A
'. ÌDn saanlt iomiiD^^érolIaSo. ^'r-; 

• ' - ' I '1 * .1 , ^ - L • ' ' I * U M J I I * ' ' • : - : 

proposito delta notizia da noi nfo-
rita, Suila^disgrazjii avvenataial. njanir\. 
còmio di Alessandria p< r̂sQfiQ..chev8o-
'no'al'Caso, di essere in arep^mento as-̂ ^ 
sai bene informate .p^jnteregsaronp 
R'VOler! preòis i recle di.niliW^; non 

5^vehne fu.vichei unoj^^^ja^i^e, soUap l̂to.. 
altro individuo; ebbe un^braccìo frat-

seguito alle gravi notìzie giunte 
da Limaifeeii Valparaiao, il coverno ita* 
liano aveva ordinato che la regm cor
vetta Caraccia|iMÌdC„eoa8se aragffiun-
gere l'A-cftime^e;nelle acque dell*0^ 
ceano Pacifico. La Coracdolo è già 
giunta a Callao. E' partita inoltre per 

' quAÌ i.nF''<̂ !̂ " 1 f .(•nrv'̂ tt.ii Vettor Pisani, 
1 

' . ; ' - - j p 

'"^l "I\M-F 

I I':'-1 

XJà Consìglio dfii'ministri avrà liw-
go probabilmente mercoledii 

k I 

-^t^-^^w^^- f • I 

[Ageniii^tefani) 
TfRAPU, 31,:7«/Siid^,paspià do; 

mandò stamane upa dilazione fino a 
domani? per d a r ^ J f isposUftCltS^iMya 
domandata da, Dufferin per .aderire, j 
all^ redazione finale deità convenzione. 

a t e e o a M e i l a g l l a 

I n t e r n a t i o n a l e cBS S ^ r a n « # ^ 
f o r t e isni Ì9Heno<nel i s s i » 
i^Wlé acqua volgarmente coJS 

^ * ^ ' " ' « « l ^ ^̂  n o W « Ì ' Oivillia 
sono affatto inalteraÈiii^W le pia 
sature di principi medicamentosi i 
« perciò più efficaci ^di, qualsiasi 
altra ùon^lhere. QJ||g^ sovrano rìco-
stituontò sófìò rimediò' infallibile in 
tutte le malattie di debolezza ed in 
quelle derivanti da povertà di Sangue^ 
come' anemie, tisi, pellagra,^ scrofole, 
SGorbutOiimaiattie outanewìrastrici-
smt^ convalescenze ecc. ecc. 

Gunrdarsi dalle falsificazioni ed i^ 
toitazìoni. Alcuni f^irmacisti vendoKfr 
per Catulliane delle^cque che portane 
sulla capsula le pdrole :^c^ua Mine
rale di CmUina,o\^pnre', Acque Mine-' 
rati uso Cùtul^'me QccJ'mverQ Acque 
Catullìajri|i[ portono sulla capsulia at
torno ad uno stemma Queste sole prji^ 
cise parole: A c n u e Màue&*£&l&cS* 

per commissióne istruzioni ed altr 
rìv.Qlffersi al sig. 4 - ; ^ . ' « a l a n i g » 
in wal«9ag;no (ViGenza/ 1^ Ammi
nistratóre della Fónte -^Vendonsi da 
tutti ì -farmacisti; ^ omm- 2603 

z^m-

i^ 

mm tlKS'yrV bino. _ 
La casr /dì V e n ì i ^ O i ì P t r e per 

antico, patriziato e conta ne* suoi fa
sti uomini sonimi nelle armi e nelle 

Lii étorìa di essa come quella di 
tutti gli antichi nobili veneziani ai 
collega colia storia di qUellarépublica 
c l iédurò44 secoli "e-fu modello di 
virtù e di s^iltenza. ^ .̂,.i.,&̂ k̂ 6^ 

, ' - • 

F . - ^ - l i 
' j : " i l • • ' " - ' ' ' . : 

Q V- >;•.;;.: 

" L , - ^ ' _ 

•m, • .Tk 

• . J 

- • t 

ì.i' 

f\ 

•.ìjÌl?;:Vl 

s , V J.o. ^^miEPI t^ ' 
1 ^ 

, \ I . •_! • 

• 

tJrav3.lla$£glol>ra?ftato.—7 Scri-
vono d̂*. B( u> f.̂ n al /Jé6aW; ^^ ' ' 

«^1^19 «gostu gli àbitanfPdi Brù-
issard si trovavano alla montagna. 

I r|gi^o,^ti dell' tannata eranp., i^ntera-

Q|l|nto poi ai ftiit»^^^,si,:fo;colpa 
a quella am'ninisira^iòrie di avere al
lo gaift1|||^:|^5ÌÌ*p|j^^ ^anziché, 
farlì^^pW-economia, è^div'ricoirdarsl 
e s s e p . ^ leggp sulie.Opere 'Pie quella 
che d i tone abbiasi a seguire il si" 
sterna degll^appalli. ;, 

L 1 • . ' • ' . ^ 

Ti.;^I^^'ttssassinlo!! 4eil.i..^;^épita,no, 
Bonai&no. — Torino è commossa 
per If assassinio del capitano di caval
leria Gluseppo^lltomano. ^ra in pen
sione 4|^poco ^||^pp; Fu trovato uiq§ 
ciso presso la chiesa di San Secondo.' 

|J,^Il:Buo corpo era cirìveUato da pugna
late. Gli assassìni deypiio,essere stati 

apàrecchi. Nessuno era presènte aÙ'â ^ 
ÌBassinio. li-capit£fe,;Jfh^^U già 
^ispirato influii lago'dr'sangue. Parlasi 
di una vendetta drdonnW 

^ COSTANTmOPOLI,^,! — Nulla di 
deflnitivo nella convenzioneyjmilitare. 

La Turchia e la Gi'ecia;^8|n() d';ac-
cordo per dichiarare Ì£araliderVen# 
preVvìsoriàMenté neuVròV 

Smentiéce che Arabj pascià abbia do» > 
Soandato un armistizio. Lo stesso gior
nale; dice cheWolseley e lo stato mag-;„ 
giore sonò ritornati ad,Ismailia, 

Una Com-

I - L 

.lE, Là-OROiaiBICOSINA 

ALESSANDRIA.^ 
missione sanitaria^ ìWCernazionale ha 
preso miòtris contro le^wsvenlenze da 
Bomb«T. Gli ingles»t ì te l t i tè t^ A 

t^ ISMAILIAyl . : - - . ^ ' eg iz ian i fòitì^ 
ficàiio 'Corein a tre chilometri dista 
te da Oassassme. .' '• .; 

U C s 
ia 00-

i-> 

ALESSANDRIA, :l.;r-:MHStafò;Féh-^ 
mi venne condotto qui ; si ò deciso 
che non si porrà a morte-"ii n-prigiO' 
n|ero'senza il cònseî iso degli; ìnglésiì;!^ 
'^j^ARIGI, 1. — Dispacci, pa î̂ l̂cOlarì 
confermerebbero 1' (esistenza' del cbleV 
•ra"~a'~Bomb-ty. <̂ ^v,^ i''^^. 
M BERLINO, 1.-.^ Schl6zer è partito 
al powiengffio per Roma. ;/-: 

PIETR08URG0, l , ' - - La vertenza 
fra il •Giajjpone è la/Cortìii f% appia-' 
nata. • " ' ' "'•••^r^:^ 

del oft G, W'eìrann di Genova 
Meaicinate Antìerpetico e depura^ 

$MyÌi^''dègiU Urhòri'e del Sangue.] 
; È ormaî un fatto coHìpiiito;iD tante migHaia 
di persone che l'anno, espérlmentat̂ . Dessa è 
un rimedio; positivo per La Calviz[a.é t " 
ìiWk breVeheii'do anchel^uha e l'Wa i 

î loro. chiane.'. fannò:M?̂ aso.v.̂  ̂ 3''->lf̂  
ii-ì 11-Liquido puro, come l'acqua, ha la potè 
\di ridonarsisin modo permanènte' il colorò aller 
i capigliature | e^^alle, Barbe, '̂ed- 4 estraneo 
Ojgni sostanza npciva alla saluta. ^ 
f Ha poi.il vantaggiochQ non machia la palle ;, 
né (a biancheria ed essendo AiiféìFjpetìcò sipHÒ̂ ' 
beVê sènza pericolo dì avvelenamento.̂ '̂ RìelonÒ̂  
ir primitivo colore entro giorni dieci. • 
.Pfezió diY ciascun vasetto siàdaî î mata q 

¥•- • PefWàlvìzIa, . ,1.4 
. ;:n»lavQaniria^..,;,,;>,^5>,5,spp.,. ,-.™ 

Unico depositò iri iPadova prèsso "il signor 
ANOTO BllLGAREm ìpàruccniere : dirioipatto 
airUnlversità. ' - • ì i ^ . • 'f'.-

Santo 

• > • ! ' 

- ' Ir 

R. 1043 •— n Piano. 
imo 

-•^'^h.-: 

..'' 

VITTORIO PODRECCA, Direttore^ 
. - • - • ' • 

È ^ -

-s 
r̂  LL 

fK^jr:rH™«? !::ji^-'v-A''=^i'".;r'-V.*'?l^ : 

I • ^ 

TOKIO STEFANI, Gerente ve'^pon^abile* 
^ • - • ^ 

^^m^^ 
— •- - - Uì,i:^'\-i.,'.^^ 

--?f^m\-

: i 

lotto Adirne,, primi violy^lUPen-tolini 

• YifTeenzo^Dian Amedeo, GarzolàGro-
vanni, Modia^^^rjmo, 'seconBÌ*^idl?ni ; 

ì:Corra?.za Liiigi, VenturiniWnlonio, 
viole; .Bresean VittorioyMalve«zi Fé-

eneo, Sacchetti Silvio, Temani Gju 

interpretata eg'egianjiente dall' aluilrto 
^ortpUto Nitale, che ha buona^^voce 
dì tenore. 

Pìfcp'é meritamente anche l'altra ^ 
romanzai dal maestro Giovanni^: Oon-̂ '̂ 
ffloiini neir^MmMi'̂ t;fyM^fr. 
dove l ttlunn» Bromoara Vittorio che 
ha una bella voce baritonale riscosse^bseppe, Violoncélli| FaiiòìMarcoflàufSf? 
buona mèsse d*appto8i.. :. . , ' ir..««w»i v.*r. . i . .«.v#é^K«..« ^ 

Questo giovane dà bupne .speranze 
dii sèi ^^ coniinueià nello studiò. Là 
sromunza d«l G"r\solìni è di bella fat
tura, e pittcqua' alla generalità dai 

f^!0-,.^j'-v - 1 . - ' L ' S 

inserzioui a f agameultì 

,l*ffl.sSBRa), 

a buori prea-
zo una caroz-
za,^^uonia-
:àitto Màto da 

k|W^̂ ^ come'ber sei 
— \-

t^i' I ii-i' 

gì volgersi in borgo San Giovanni 
casa ZuccoioN.; 2042. 
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30CIÌ 
Piacquev^%^*fui molto applaudita 

V Ave Maria dt Scliubert, trascritta 
per violonoeltó con accorirtpagnàmento 
diFpiano e s e p l à da violoncèlli airu-i 
nissonojgli es^cu^lgri furono gli almi»' 
Bre&san Vittorio, "Bu-iiito Pietro, Mal 
ijrezzi Federico, Mrtnzòni Vittorio,Skc-
chetti^Wlvio, Ternani Giuseppe la 
maggior parie dei quali presenttvasi 
per la prima volta. 

Il' esecuzione ne fu lodata, e il pezzo 
fruttò molti applausi ai giovani alunni, 
ed onore al bravo ma| | | ro Baragli. 

La fantasia per flipto con acconi: 
Ijagnarnetito di piano «seguito dall'a' 
fiunno Fano Marco fruttò applausi. 

Poco efftìtto produsse suU'udifòrioil 
jièzzo di Lolly, celebra maestro, per 
archi é̂ f̂lHuin quantunque tutti i suo
natori avt^ssero mosso il loro ingegno 
nel fare del loro méfito. Furono ap
plauditi e sono Alpron Attilio, Galle-
gari Antonio, Omizzolo Attilio, Ma-
ranzoni Candido, Tossi Antonio, Sa-

i 

Fungini Vittorio coAT̂ TOPasso 
Il pezzo pile, destò m,age('or,int|res-, 

se fu Z.*«66'andono di Àfam'ii ese-
«Ulto dal giovane Ternani Giuseppe 
per violoncello con^accompugnamento 
di'piano.'" '•''M^x.,4<,^ .,;,). : '.'^ 

li pezzo veramente difficile troppo' 
per un ragazzo, non sarebbe stato da ' 
noi :scelto( per un saggio, maièoella, 
8,cai'sez2a del repertgp^p musicale di 

.pezzi per tale istrumento conviene 
^"rassèKnarsi..;. ., -X:^^..,,,,. '..mm 

l\ Temani Suonò con paVsìonèj re-; 
secuzione fu acciirata ; questo giovane 
allievo in poco tempo fece molto cam
mino nell'arte locchètorna ad elogio 
dello scolaro, ma maiW^riù del mae
stro suoil bravo Baragli, il quale nella 
sua scuola di vipjoncello diede splen
didi risulUti. If: Ternani, continuandbi: 
nello studio ind '̂f^^sso, riuscirà 'a qual
che cosa eàsendovi in lui là stoffa 
dell'artista,. ' ., ,•• . ,^^ . 

Fini il trattenimento coglSalmo 29 
di Miiroello a due voci eseguito da 
n. 12 alunhiVdella scuola corale. No
tammo buon metodo d'istruzione e 
qualche bella voce. 

L'uditorio aftollato ne rimase sod-
disftbtto ed upplaijdi. 

V-

Il plauso d'uri pubblico attento sod*-
•disfatto, è la scintilia elettfita che 
àriirn.aiché vivifica* . V, ' ? 

I L'operaio dell'intelligenza lavora 
bensì per tràr dal lavoro il necessario 
flila'ivit», ma lavora eziandio per avere 

^ij^ja'isoddisfazionil-^iaervata sotta 
ja quégli esseri privilegiati che col 
genio e col talento^ ^legnano striscia 
luminosa sulla via che percorrono. Non 
v' è denaro^, nOn̂  vtè%odrmento matê ;* 

;;rial^, non fioddjsfiizipne di dominio, 
non y'é voluttà di sorta ch'é possa 
eguagliare la beata compiacenza del-
r^orifjo che sente intjarno a sé gli ap
plausi dovuti al suo merito. 

E b'sngna dire il vero : in questa 
occasione il pubblico composto dì soci, 
e quindi quella èhe veramente spende; 
fu largo di applaudi, e tal Qata anclie 
diedo,segni di ver^pntento. ^^^^^ 

Ed ecco chiuso iTjterzo anno sco
lastico dalla fondazione di questo mu-
sìcalf^istituto. 
^ Se in tre anni ^fc vita si mostrò 

lieto, Borridente, fortunato, se diede 
in quosto pìccolo spazio di tempo 
frutti coìjìosi, ottéféhdo le simpatie 
d'ogni classe di cittadini, è da ri.te« 
nersi che progredendo avanzerà sem
pre in gagliardia e potenza ed arri
verà ad aprir nuove scuole nuovi in-
segnana^nti, e sarà sempre più di ono
re e di decoro pella nostra Padova. 

ÉustoROio CArm. 

r 

1 

-

Nel dìf9* settembre p. v̂. ha luo • 
go in questo, Q o m u n e l à l ^ i l O R A ^ 
annua di animali e gèneri diversi 
ê  si nutre lusinga che al paro de-
gli altri àtirii essa rieScirà anima
ta per uftlueriza di bestiame e p jS i 
merose contrattazioni • ; j - ^ 

Leginrtro, 30 r-gfos'o 1882, 
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j)^|fafc^3ipey 
Negozio, con cantina e stfl̂ l̂ a supe

riore sotto il jiortico dagli oKtici ex 
1 cappellaio Zanandrea.-

Rivolgersi airoreficerìa Ìi|[^ozzi. 
2809 il 
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fiTJAliÓlONEINPilllBffi a -mi0 
i r . r L Ei GARANTITA:! 

DKI 

isoMry^ 

. I m, GIUSEPPE 'INM 
citi e alle spedizioni 'àjr'irVgrosso, 

VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
Ca|»|>eìl l a C I H n d r o ' d i Seta; di 
feltro.f^biissi sul fusto di rtels;4dQtti di 
tutto feltro flosci, neri e chiari. Cri-
h<aH per sncìeiA; f!«|»|8«ltleS per 
fanciulli; Cisg^gaellt ' p e r Bac«r-
4 lu i t ; C u ^ p o l l l di feltro per sî  
gnorej verniciati da cocchiere; h^W' 
rfflì© di setHj ecc., ocG. Si assumono 
commissioni per corpi dì musica,, so
cietà ginnastichOj guai'di^PMn'^'P^I') 
campestri,e b,Sticb'Vtì.Il tutto a PREZZI 
FISSI DI FABBRICA quindi con RI. 
LEVANTISSiMÒfflSPAUMlO p^r l'a. 
quirent-e. (2746) 

mediante l'JEcriwniyion Zulitif rime" 
dio nuoviasimo. è di raeravigli^sa ef-
fìC'ioia. Si vende già in a"sa,dowa 
presso le farmAcie Ùllianaj Zambeltij 

ì Francfsconi, Fiorasi e pressò; te prin
cipati farmacie e drogherie d'Ka|ia> 

Per le domande >»ÌI* ingrosso scrivere 
ai farmacisti Valcaauontn i» e En-
troKKl di Milano,: Corso Vittorio E-

e, proprìeta#dell'jEcrtsonej/Zon. 

PliEÈZÓ LIRE mÀ 
I • : 

Wer cvlti&re i l gterloolo d i 

S»iPS>p'rl«SESS*8. •;• ' 2 6 0 ^ 
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ni^perJi Estero, si tìcevdìào esètì^ presso'^ 
•Ti il 

Rtiè S. Denis,J5Parigi' e 
j . ^ 

r r- r̂ .È - ' • 

l ' I 

h^ . H 

. ' ^ ^ # 

i*ltk mu'Cosa p̂ t 
Q u e s t a , a c q u a , o l t r e r a d e s s e r e r i c c a , d i i t o g o n o s o l f o r a t o , c h e ó 

4 p n o , t ( U i e r a t i s a u n a a n c h e . d a g l i s t o m a c h i p ù . d e b o l i , p i e f r - r i b ì l e q u i ì f 
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i n c « i " B l « « c a «eroe/ tcoM" Ŝ  /?"m«r 1ao2 

• t t i l t ^ t a ^ ; «el'ycartty^^ylgfj^^-^òy Hatn. — > n©f'*Mfii*b * 
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eminente efficacia e stabililJÌ composizione 

ì 1 

'V^^>^^ 

e o g g i d a riscontrasi nella acque CatuIhane^POP 
;li^*b^atHuian di qnose atìque '(lik'-^ehialrt^^i^^^f.rro, 

^,q:nflli, ;non soltì'rmnncHno, d̂  .scnpo lprHJieu îQo,|.iifia ':en>*̂ Ĵ'̂  Ancora le acqtie rnMieniR p̂ p̂o ^^l'j^j'^b^i ^^f stonìaco e^di meno f̂̂̂^̂̂̂^̂̂  & '̂*lL^*"® (3pecÌH„lfTìfnt6«p nft;Cortt*-t.U'no^nta f'tl»^^^^ 
SJ 

^ i-' 
it,fÌoì»f|#9,|a)a&o p.«9*C§èr-!p|&e i.nost&^S. i^ledict l^ìsMatui 
•ir© aSI© ÌMs(tal*filli.s«r«^cM*l fferru&iiios© q u é s t a I 

I l a tu t vorràtìlBO/Wd'fDséMB^Io deUà.^ ' t ì«réaaM|a , i eB|eil | Ì .«ro<I| ;^ Biaiiieralil airlIficiaUv*© o r 

i .•a ^ 

- ,^ • ' h^ r _ l I L^3. 

cQuar tifa (H B'epro ©Iena©»*»!*© rontenufu 

:UaIla,q^,rìigfO.%mQg,^0,946 (Bizio 186p^ìUr^J<^ ,onP^^ 
' t e l o laVS); di; Becqaro,,fonte mU^Wn (Bizio 187^). 

f e l i c e |BÌ-^^ a r a Intono ©iàI^ìtéiAteBn©nt© ©efficace e d a s s a i e©on«EOfflt«a 
"erro .in esse cotifenti^i 

1 > 

^ ^ 

.r-„^^.*rt^Hi^^JtVtiy^ -• 

gfiOpraU «Casa di s^^di^ìónól^i^bssò L. •CymWi^^^'Via VesÈiOVàdo; 1324 Pa:d6WI : ^ ̂ ' ' 

570XManetii Ì858); Vi.gi)i^feifl74 (Pis^viailo Ì^fl2);:'6a^nl-
Habtji, autì ia fonte, p,038 (Ragazìsini l |3g) j di f'Péio,^^0,027, 

- -^ ^ 

e condizionatura'diffuso piliJcóthuaiP'pér^ acq»«i,^^:^?gìnosfl naturali .V ! \ 

Ĵ uoiiggiffib lììmbi^e ^tiiaTatò • * ^ T i ^ 
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HÈaicomposÌBÌonft,delliecC|tJ£tideijdifTerenti mari' ci è sVéffità'dàlia cliimicà'iu tìió 
do cefei/tstìiaro-e preoisoiV!tar>to per'UfVjualità'dei sali, come per la loro quàtìtM^dà 
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4. ̂ h 
^^ 

^ ^ 

re^i^^^s{)Mfc 
quìndi non prò- ' j 

aicun,, altro'ISconVèniètite.. -r-r .IFréifea® d ' 0|pili I so t ta î  
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artiOfeiâ e * .Son 
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:; ;;ia;cÒiiseP^*à'a«kU térìtr^^^ :di:sali,.che scipito,nella.mi^ 
fdivaèqtìà dolce occorrente per ùtì ba^no avéàse à rappresentare i'àgqwa .fjerffp̂ jafe 
Adriaticc», ejpentì^itìòdòcottéUiérè^i^^^^ a .domicilio, 
tìóìd'^^uffti Quei,.vaixtapgi,dv>cQmfiidj||Ls§ĵ l̂̂  che possono desiderarsi. \ # t ó 

ir̂ ^L. ..—_ _..«! '-gno da. fanciullo e per un adulto converrà ua 

gno p̂ utrasì riscaldare é#%^àre nel secéfarfS 

Vrta ,e'̂ &rrdV>ni*uĵ Ci>dî ofté%& ' I ->̂ -̂^ deltìisto pél feagno'èalso •«mHlbî !fr<cè l̂W%Ba l̂nl-
•'ftìxQTè Taccomahdazione. ...-.-. 
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,,̂  pio vi;^pruft Uil fiovembre'.p . , 
' ^ é f t ì v l l l b ' ''còri,, I licBa,®!© , ©l©Bmen4®rIv i :ei 

;S@©Q£Ìa>W.èoBaÀB{[&©rclal©' in teres iaKloBaa-
"l'èfiMBìit'wBnéào, BHIubre,p antico Goilegi'o Per; 
rxonMinBre|à^ia/LaàcmlàAateiin.azÌonaloà<diviMi 
:sa. in 6 annìLe mpdeUata suìlamìgUori di Sviz-
sera^eiduiGermania. i i i luonvuto: accoglie stìnr 

>tìhe'i^gioìVÌneitì:cliè!|oglìonoiscriver'9Ì,al K. Gin» 
Tivasioi;-^ Lai rìfiU?̂ ; pfli«;CMy^^ 
.«l««n««tar^.è di t tMtó»»®«i»fcgWa-L? :i^sterVaperto^b(SSe::dì:metoàottu^ 
:siiÉli,^l^ei^G(^o preparatorio alla ScuoU com^ j.||^«5|^eBSèi&pe,f ̂ t t o l l l ^ é con mc&rà -

^'.meì'cialeLi.eOO, per quelli della Scuola m - ' "^^ ^̂ v̂ .̂ *» 
terméiBioTiale^V commèrcio LHfi?,50.HSi ricevono 

! anche convittori iftgf. ^Studis-Bptì(ii|ii^^^t^^i^g-|: 
giungendo alia retta L. SOOjitiConvitton} ipa- . 
sano tutte le spese elraordinanie. •-: La.. Di-g; 
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Cfgul bifeìietto casta ìliire TJ ISI^A. 
M h , V ^ * = 1 ^ F 
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Tatti i biglietti W tutti e tff^ì(k>lOri, anche,qp^lll premiati nella;, prima 
strazione, Preliminare, concorrono ancora alla 2* e 3*^^g^razione. 

i 

^i' -![ V ^ t ' ^ i ' n u 
•<. > • 

' . a 

J i fC".^^ 
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A garanzia Mmore effettivo dèi premunii ••signor'^'Pm.%m€mm€^,^ 
™„™̂^ «^«*«.|ĵ U ^i^liiara^che è pronto ad acquistare àai vincitóri tantol 

il 

,=• ? ^ 

iì nrimo wernio di Lire t<^«&,«l®® c^e. ,?7. premio da lire É® 
r I ' 

V- ^1 
n ^ . ' ^ f 

do ifiiB8Mcdla4aiiieote ed in4csral»neM4c'ira e o n i a n i l le dette. 
«> 

I .^'^^r 

+ 4 • 

Verrà spedito gratis VeMco dei prémii, ed il bolliftino delle Estrazioni 

iji. 

Amo BIZZA T.£ 

Aft ftEEMK) FlSSO^òntt'o v 'diinnè cagionati- • da intémia^m : e-̂  
plosione di gaz, a pì*em:ìi'tiitti per/j fabbricat̂ ^ derrate ecc. in ó'attipagna, àbcor-^ 
(dando sui contratti decènrìf»Iìdi\ fabbricati in citta gratuilio il; prérnio del primo 
-anno^senza^ aumentò^dfille Tarili^ ; ,!; \t . ,̂ ;/ • ;, • . J, 

; ' :P re i Ì Jèkii'à;%,rìsparmio^ » variate utUi, yorabinaziòni swWa vita, AetVuomQ,^ 
^0-^t^apiiàtÌ ! 0 rendite in caso di morte -^ Pensioni nella vecchiaia -—Sovvenzioni A 
'pW'V'edùcazione.d^ e per la tassa del volonhriatormilitare ecc. ecc. i*ìl 

'̂  : "ÀSblCLiaà À PREMIO FISSO'controajdanniide/ia Grandine, Tariffe^o4t 
' deraie, Correntezza e sollecitudine nella rilevazione e liguidadone dei danni: '' 

1^€spettorato Generale per l'Italia in Firenze. 
Agenzia Generale in Venezia, S; Marco;'CalleLarea. 

9 
li-'; 

Adente Principale per la Î rovìnciaè^^^Città di Padova Safcòafo di S. "^Wùi' 
VìrMunìcipÌ9,^2/Corte derCd&Jla Fem^^ ^ \28d6 

1 f 

n 
r>- . ^ 

>^ T.^ 

M -̂̂ .r. 
;);isi rE.^rlkV^ 

^ - 7':^\ 

ì-^ l ' I T . della véndita dei Biglietti. 
ir^^ifr-A 

^V?^ 

in 

u. 

lì Milano presso Compagnoni Francesco; fk S. Giuseppe, 4;'e presso tutti 
caftibio-vaìute. 

In Padova presso i signori cambio-valute Car?o VasQn>^%^. Basevi, 

ŷ MTlfe f OWm, f EJ0 mh TRSNTII0, 
Àriim^K MIA €^iu^^'iì A Bmw'M^mmuMim 

ì 
fi 

\ ; 

• - - J r l ' ' ^ L 

•^'t 
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^ . ^ , - l i - d l L ^ ^ ' . — J H 
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Fonte minerale di fama secoUre f«rrwRÌnosft e gasosa. —̂  Guì^rigione sicura dei dofl 
tori di stomaco^ nt^tattie di figgalo, diffìoiìi dìgt^^^tiouìyipocDndtiei palpitazioni di cuore» 
affezioni nervose, emô t ragie, clorosi, ecc-

Pnr IH cura a domiciho rivolpeiHi al f&il5^©noH'© ^lelBia FssgsSo in Mtve»e%&' 
C. I&aSiiai^iagill'rSvd^i Hi^pori:Farmacisti e df̂ pod̂  Hiuvunciati. 
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